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il  Product MAnAgeMent  
StA Prendendo il SoPrAvvento  

Sul Project MAnAgeMent?
La diatriba fra project e product management è stata spesso sollevata in passato. L’autore presen-
ta una sintesi della questione, evidenziando le differenze e il ruolo crescente del “product” rispetto 
al project management. Il primo sta prendendo il sopravvento sul secondo, anche in relazione alla 
progressiva introduzione dell’intelligenza artificiale? O forse il futuro appartiene a chi saprà fare 
bene entrambi? 

aprile giugno 20 25

Per decenni, il project manage-
ment è stato la spina dorsale 
delle attività organizzative di 
esecuzione, portando strut-
tura, prevedibilità e disciplina 
nella realizzazione di iniziative 
complesse. Ora un nuovo con-
tendente sta rubando la scena 
nelle sale riunioni e nelle ses-
sioni strategiche dei dirigenti: il 
product management. 
Con il suo approccio incentrato 
sul cliente e la sua attenzione 
alla creazione continua di valo-
re, il product management non 
sta solo trasformando il modo 
in cui le organizzazioni operano, 
ma potrebbe anche ridefinire 
chi guida questa esecuzione. 
Si tratta di un’evoluzione natu-
rale, oppure stiamo assistendo 
a una silenziosa conquista del 
project management da parte 
del product management? 
Con l’accelerazione dell’Intel-
ligenza Artificiale (IA) e del-
la trasformazione digitale, la 
questione non è più ipotetica. 
Esploriamo come siamo arrivati 
a questo punto, come tale cam-
biamento sta avvenendo e cosa 
significa per il futuro. 

due discipline,  
due eredità 
Il project management è emer-
so all’inizio del XX secolo, quan-

do settori come l’edilizia, la 
difesa e l’ingegneria avevano 
bisogno di metodi sistemati-
ci per gestire lavori complessi. 
Strumenti come il diagramma 
di Gantt (creato da Henry Gantt 
negli anni ’10 del 900) e meto-
dologie come il cammino criti-
co e il modello “waterfall” sono 
diventati pratiche standard. 
La formalizzazione del Project 
Management Institute (PMI) nel 
1969 ha dato al settore una base 
istituzionale, definendo stan-
dard globali e best practice. 
Raggiungere obiettivi definiti 
entro tempi, ambiti e budget 
prestabiliti è la filosofia alla base 
di tutto ciò. In questo quadro i 
project manager sono diventati 
maestri della governance, ga-
rantendo prevedibilità e ridu-
cendo i rischi. 
Nel frattempo, negli anni ‘30 
del secolo scorso, è nato il pro-
duct management, quando Neil 
McElroy introdusse in Procter 
& Gamble il concetto di “Brand 
Man”, una figura responsabile 
del successo del prodotto. Tut-
tavia, è stato solo con l’ascesa 
della Silicon Valley che la disci-
plina del product management 
ha assunto la sua forma moder-
na. 
Aziende come Google, Amazon 
e Facebook hanno elevato que-

sti ruoli a funzioni strategiche, 
non solo focalizzate sui prodotti, 
ma sulla risoluzione dei proble-
mi dei clienti e sulla creazione di 
valore continuo. A differenza dei 
progetti, i prodotti sono conti-
nui, iterativi e guidati dai clienti. 

come è cambiato 
il panorama 
Il passaggio dal concetto di out-
put a quello di outcome ha tra-
sformato radicalmente il modo 
in cui le organizzazioni misura-
no il successo. Non si tratta più 
solo di consegnare nei tempi e 
nei budget previsti, ma di fornire 
valore continuo in un mercato 
imprevedibile. 
In un report del 2023 di McKin-
sey, il 75% degli amministratori 
delegati ha indicato la “crescita 
centrata sul cliente” come prio- 
rità assoluta. Il problema? Il 
project management tradizio-
nale, con la sua enfasi su ambiti 
fissi e deliverable predefiniti, fa-
tica spesso a tenere il passo con 
le esigenze dei clienti in conti-
nua evoluzione. 
Il product management colma 
questa lacuna. La sua atten-
zione allo sviluppo iterativo, ai 
feedback dei clienti e alla crea- 
zione di valore a lungo termi-
ne si allinea perfettamente alle 
esigenze della trasformazione 
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digitale. Secondo uno studio re-
cente di Gartner, il 70% delle tra-
sformazioni Agile è guidato dai 
team di product management. 
E con l’IA e l’automazione che 
stanno sostituendo molte delle 
funzioni amministrative tradi-
zionalmente svolte dai project 
manager - come il monitoraggio 
delle attività, la programmazio-
ne e la reportistica - l’importan-
za strategica del product man-
agement continua a crescere. 

Somiglianze  
che nascondono  
differenze profonde
 A prima vista, i project manager 
e i product manager sembrano 
spesso simili. Entrambi guidano 
team interfunzionali, comunica-
no con gli stakeholder e devono 
risolvere problemi complessi. 
Entrambi devono possedere 
forti capacità di leadership, or-
ganizzazione e comunicazione. 
Ma il loro orientamento di base 
è diverso: 
•	 i project manager ottimiz-

zano per l’efficienza: il loro 
obiettivo è consegnare un 
progetto nei tempi previsti, 
rispettando il budget e l’am-
bito stabilito; 

•	 i product manager ottimizza-
no per l’efficacia: il loro focus 
è risolvere continuamente i 
problemi dei clienti e offrire 
valore, anche se ciò signifi-
ca cambiare priorità in corso 
d’opera. 

I loro KPI1 riflettono questa dif-
ferenza: 
•	 i project manager monito-

rano le milestone, i rischi, le 
modifiche all’ambito e i costi; 

•	 i product manager si concen-
trano sull’adozione del pro-
dotto da parte dei clienti, su 

1 KPI (Key Performance Indicator): indicatori 
chiave di prestazione (NdT).

indici come il Net Promoter 
Score (NPS)2, sulla “retention” 
e sull’impatto sui ricavi.

Questa differenza è cruciale. In 
un mondo in cui le preferenze 
dei clienti e le tecnologie evol-
vono a una velocità vertiginosa, 
l’adattabilità e una leadership 
orientata ai risultati stanno di-
ventando sempre più preziose 
rispetto all’adesione a piani ri-
gidi. 

iA e automazione: 
minaccia esistenziale  
per il project 
management?
L’intelligenza artificiale sta tra-
sformando entrambi i ruoli, ma 
in modo diverso. 
Per i project manager, l’IA eccel-
le nell’automazione dei compiti 
amministrativi e operativi di cui 
questi si sono a lungo occupati: 
generazione di report, monito-
raggio delle consegne e analisi 
dei rischi. Questo aumenta l’ef-
ficienza, ma solleva anche una 
domanda: che fine farà tale ruo-
lo quando gran parte del suo 
valore tradizionale sarà automa-
tizzato? 
I product manager, invece, stan-
no sfruttando l’IA per migliora-
re il processo decisionale, pre-
vedere le esigenze dei clienti e 
personalizzare le offerte. L’intel-
ligenza artificiale potenzia il loro 
valore strategico anziché sosti-
tuire le loro funzioni principali. 
Questa asimmetria sta già aven-
do un certo impatto. Un rappor-
to di Forrester del 2024 prevede 
che entro il 2028 oltre il 50% del-
le attività tradizionali di project 
management sarà completa-
mente automatizzato, mentre 

2 NPS: indice che misura l’attitudine del 
cliente a raccomandare l’acquisto di un 
certo prodotto o servizio. Può essere a sua 
volta indice della soddisfazione e affezio-
ne della clientela che si conserva legata al-
lo stesso marchio o simili (NdT). 

i ruoli di product management 
aumenteranno del 20%, spin-
ti dalla crescente necessità di 
strategie e leadership centrate 
sull’essere umano. 

tesla e Spotify 
Prendiamo in considerazione 
Tesla. I suoi aggiornamenti soft-
ware “over-the-air” sono gui-
dati dai product manager, che 
danno priorità all’esperienza 
utente, al miglioramento delle 
funzionalità e al feedback dei 
clienti. Tuttavia, questi aggior-
namenti vengono distribuiti 
globalmente attraverso sofi-
sticati processi operativi basati 
sull’intelligenza artificiale, con 
un coinvolgimento minimo del 
tradizionale project manage-
ment. 
Allo stesso modo, per Spotify, la 
cosiddetta campagna annuale 
“Wrapped” è un’iniziativa ma-
stodontica. I product manager 
guidano la visione creativa e 
la strategia di coinvolgimento 
degli utenti, mentre i program 
(project) manager garantisco-
no il rispetto delle tempistiche 
e il coordinamento tra i vari 
team. Tuttavia, anche in Spotify 
la leadership strategica è nelle 
mani del team di “product”. 
In entrambi gli esempi, il prod-
uct manager definisce il “cosa” 
e il “perché”, mentre il project/
program assicura che il “come” 
avvenga senza intoppi. Ma con 
l’automazione del “come” da 
parte dell’IA vi sarà ancora biso-
gno della supervisione umana? 

il futuro ibrido:  
la convergenza  
è inevitabile? 
Piuttosto che un gioco a somma 
zero, il futuro potrebbe apparte-
nere a ruoli ibridi che fondono 
il pensiero di product e project 
management. 
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Stiamo già assistendo all’asce-
sa di diverse tendenze e figure 
note come: 
• Product Operations (Product-

Ops), focalizzato sullo scaling
efficiente delle pratiche di
prodotto;

• Hybrid Program Manager, che
combinano l’eccellenza nella
delivery, realizzazione di pro-
dotti e servivi, con la strategia
di prodotto;

• Value Delivery Leads, incaricati
di garantire sia l’allineamento
strategico che l’esecuzione
operativa.

Secondo Gartner, entro il 2027 
il 60% delle organizzazioni 
adotterà strutture ibride che 
uniscono i principi del pro-
duct e del project manage-
ment, creando nuovi para-
digmi di leadership incentrati 
sugli outcome anziché sugli 
output. 

Alla domanda se il project 
management sia a rischio, la 
risposta è dunque: sì... e no. 
Il tradizionale project manage-
ment basato su piani rigidi - 
concentrato su ambito, tempi 
e budget - rischia di diventare 
obsoleto in settori in rapido 
movimento e guidati dai clien-
ti. Ma il project management 
come disciplina per organizza-
re e realizzare iniziative com-
plesse non scomparirà. Ciò che 
sta cambiando è l’enfasi: da 
progetti intesi come iniziative 
una tantum, a prodotti e servizi 
visti come flussi di valore conti-
nui. Questo richiede una men-
talità “product-centric”, anche in 
ruoli che un tempo erano pura-
mente “project-focused”. 
Il messaggio è chiaro: il product 
management non è solo un ruo-
lo, ma sta diventando il modello 
operativo delle organizzazioni 
moderne. 

Per i project manager [e, si do-
vrebbe aggiungere, per le ri-
spettive organizzazioni (NdR)], 
l’opportunità appare evidente: 
evolversi, abbracciare la menta-
lità del “product” e concentrarsi 
sulla creazione di valore per il 
cliente, non solo sulla consegna 
di deliverable.
La sfida sarà rispettare e valoriz-
zare la disciplina e la precisione 
esecutiva che il project manage-
ment porta con sé. 
Il futuro appartiene a chi saprà 
svolgere bene entrambi i ruoli.
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